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Roma 26 Dccembre 

Parte Officiale 
li ti. 6127 delia Raccolta ufficiale delle leggi 

e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto: 
, VITTORIO EMANUELE II 

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

RE D'ITALIA 

Veduto il Messaggio in data del 19 dicembre 
covrente, col quale 1'* Ufficio di presidenza della Ca
mera, d«i deputati notificò essere vacante il Collegio 
di Velletri, num. 506 ; 

Veduto 1' articolo 63 della legge per le elezioni 
politiche, 17 dicembre 1860, num. 4513 ; • 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei 
Ministri Nostro Ministro Segretario di Stato per gli 
affari dell' interno, 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
Il Collegio elettorale di Velletri, num. 506, e 

convocato pel giorno 8 gennaio 1871 affinchè proceda 
alla elezione del proprio deputato. 

Occorrendo una seconda votazione essa avrà luo
go il giorno 15 dello stesso mese. 

Ordiniamo ehe il presente decreto , munito del 
sigillo dello Stato, sia inserto nella Eaccolta ufficia
le, delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, man
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os
servare. 

Dato a Firenze addì 24 dicembre 1870. 
VITTORIO EMANUELE 

G. Lanza 

IL LUOGOTENENTE DEL RE 
PER' EOMA E LE PROVINCIE ROMANE 

Vista la Tariffa annessa al Begolamento su i 
notali e archivi de' 31 maggio 1822. 

Vista 1' altra Tariffa redatta dalla Direzione de
gli .archivi nella quale sono riportati i singoli atti 
indicati nei Titoli X e XI del citato Begolamento 
secondo il tosto delle vigenti disposizioni, con le 
tasse e con gli emolumenti rispettivi ridotti a lire e 
centesimi 5 ornassi i tre §§ 12, 13 e 14 dell' art. 98 
ntl Titolo X e 1' ultimo inciso dell' art. 103 nel 
tit. XI, perone abolite le relative disposizioni dai §§ 
1541,1797,1438 , 276, 280, e 442 del regolamento 
legislativo e giudiziario de' 10 novembre 1834, e ag
giunto nel § 8fl il disposto nell' ordine circolare del 
Ministero dell' intorno in data 28 luglio 1854 N. 
84880. 

Decreta 
Le tasse e gli altri gmolunwnti &>i l lo tari ed 

archivisti saranno regolati con la Tariffa che segue 
la quale viene perci5 publieata ed avrà vigore da og
gi stosso. 

Eotna il 21 novembre 1870. 
ALFONSO LAMARMORA 

Tariffa degli atti notarili e degli emolumenti 
detcrminati nei TU. X 0 XI dal regolamento 31 
maggio 1822, secondo il nuovo sistema monetario. 

, TITOLO X. 
Tariffa degli'atti notarili, diritti fissi 

Art. 08. Gfti omolUnionti' fissi sì percepiranno 

sulle matrici ossiano originali de' seguenti atti nella 
specie qui appresso stabilita. 

§ 1. Per le procure siano generali 0 speciali, 
sia che contengano nno 0 più oggetti, e siano fatto 
da una 0 più persone, allorché si rilasci l'originale 
alla parte, lire due e centesimi settanta . . L. 2 70 

Faoendosi per istromonto il cui originalo rimanga 
presso il notaro, Mr» quattro e centesimi cinque » 4 05 

§ 2, Per l'estensione e rogito di qualunquo at
testato benché fatto da più persone, quando depon
gano sopra un medesimo oggetto, lire quattro e 
centesimi cinque « 4 05 

§ 3. Per ogni atto di protesto, originalo 0 co
pia, compreso il registro da tenersi in officio seoon-
do la leggo, lire otto e centesimi cinque . . » 8 05 

§ 4. Per ogni atto di ricognizione 0 legalizza
zione di firmo benché sienodipiù persone, lire due 
e centesimi settanta » 2 70 

§ 5. Per ogni atto di deposito di scritture, lire 
due e centesimi settanta » 2 70 

Se poro il deposito consista in atti di firma pri
vata che mediante V atto notarile vadano a rendersi 
pnbblici, ovvero riguardi copio autentiche di contratti 
0 di atti di ultima volontà rogati fuori di Stato, 
avrà luogo nell'uno e nell'altro caso la percezione 
del diritto proporzionale secondo l'importanza e la 
qualità dell' atto. 

§ 6. Per ogni atto di consogna di testamenti 0 
codicilli ctówi, lire otto e centesimi cinque . » 8 05 

lo stesso diritto pel rogito dei testamenti 0 co
dicilli aperti. 

§ 7. Per ogni atto di emancipazione, lire otto 
e centesimi cinque » 8 05 

§ 8. Per ogni atto d'adozione 0 arrogaziono , 
lire otto e centesimi cinque » 8 05 

•5 9. Per ogni atto di asswwAono dittitela, lire 
otto e centesimi cinque . . . » 8 05 

Se sarà compreso in altro atto, 0 nei contratti 
di pupilli 0 miuoii, lire due e centesimi settanta » 2 70 

§ 10. Per ogni fidejussiono per atto separato, 
lire cinque e centesimi quaranta » 5 40 

Se sarà compresa nell' obbligazione principalo, 
lire due e centesimi settanta » 2 70 

§ 11. Por ogni sossiono di tre oro impiegate nol-
l'inventario 0 alti a descrizione, lire otto e centesi
mi cinque « 8 05 

Gli aiti di aportura 0 chiusura degl' invontari 
0 delle descrizioni si considerano sempre per due 
sossioni. 

§ 15. Per gli atti ài rinuncia 06 ijìgresswm in 
religione»), 0 attenta congrua dote rapporto ai 
b jni e diritti eventuali dei quali il rinunzianto non 
si trovi attualmente in possesso , lire dieci e cen
tesimi settantacinque » 10 75 

§ 10. Por lo ratifìcho di un atto di cui siasi ro
gato ilmedosimo notaro, Uretre e centesimi venti » 8 20 

Se poi il notaro adoperato por la ratifica non 
sarà il medesimo elio si è rogato nell' atto primiero 
compete il diritto proporzionala dell' atto ratificato. 

§ 17. Poi consensi al cancellamento d'ipotecho, 
se sia una sola ipoteca, lire due e centesimi set
tanta » 2 70 

So siano più ipoteche, oltre la prima per la quale 
resta fermo l'emolumento di Uro due e centesimi 
settanta, lire una e centesimi dieci per ogni altra 
ipoteca da cancellarsi. „ 

§. 18. Per gli atti di possessi moramente stra-
giudiziali in virtù dolla clausola del costituto senza 
mandato di giudico, per ogni possesso sopra fondi 
essenzialmente distinti e separati, 0 sopra oggetti 
mobili eiìstenti sotto lo stesso tetto, lire due e 
centesimi settanta » 2 70 

§ 19. Por le biffe ossiano apposizioni di sigilli 
ohe sogliono farsi dai notari stragiudizialmonte per 
la custodia e conservazione dei mobili da inventa
riarsi, per ogni biffa compresa l'assistenza, lire una 
e centesimi sessanta » l 60 

§ 20. Per la ricognizione e remozione di ogni 
biffa, lire una e centesimi dieci » 1 10 

§ 21. Per lo quietanze, liberazioni 0 discarichi 
di ogni sorte, separati dal primiero atto di obliga-
zione di cui siasi rogato il medesimo notaro, non 
eccedenti il valore di £ 537:50, lire quattro e cen
tesimi cinque » 4 05 

Al dis#pra, lire una e centesimi dieci per ogni 
£ 537:50 purché in tutto non si eccedano lire 
53:75. 

§ 22. Pei rendiconti ove sia pareggio (V introito 
od esito 0 la differenza non sia maggiore di £ 537:50, 
lire cinque e centesimi quaranta » 5 40 

Al di là si osservi la tassa proporzionalo 
Diritti pnporrionali 

§ 23. Per gli atti non eccedenti il valore di 
L. 537:50 lire quattro e contesimi cinque . . » 4 05 

§ 24. Da oltre fi 537: 50 fino a £ 1*312:50, lire 
otta e centesimi cinque » 8 05 

§ 25. Da oltre £ 1612: 50 fino a £2687: hO,lire 
sedici e centesimi quindici » 16 15 

§ 26. Da oltre £ 2687: 50 fino a £ 5375, lire 
dieciottu e centesimi ottanta » 18 80 

§ 27. Da oltre £ 5375 fino a £ 8062: 60, lire 
centiquattro e centesimi venti » 24 20 

§ 28. Da oltro £ 8062. 50 fino a & 10750, lire 
ventinove e centesimi cinquantacinque . . » 29 55 

g 29. Da oltre £ 10750 fino a £ 16125, lire qua
ranta e centesimi trenta » 40 30 

§ 30. Da oltre £ 16125 fino a £26875, lire cin
quantatre e centesimi settantacinque . . . » 53 75 

§ 31. Da oltro £ 26875 fino a qualunque somma, 
lire una e centesimi dieci per ogni £ 537: 50, pur
ché in tutto non si eccedano lire 161: 25. 

§ 32. So l'atto eccederà due carte di scrittura di 25 
liuoe per pagina, oltro i suddetti diritti di stipolazìono i 
notari percepiranno centesimi cinquantacinque per car
ta, oscluso sempre lo prime due. 

5; 33. Per l'apertura dei tostamonti, o codicilli, fino 
al valore £ 5375. lire due e centesimi settanta ; da ol
tre £ 5375 fino a £ 26875, lire cinque e centesimi qua
ranta, da oltre * 26S75 fino a £ 53750, lire dieci e cen
tesimi settantacinque, da oltro fi 58750 fino a qualun
que somma, lire ventuno e centesimi cinquanta. 

g 34. Por lo quietanze, liberazioni e discarichi di ogni 
sorta, soparati dal primiero atto di obligaziono di cui sia
si rogato il medesimo notaro, occodenti il valore di £. 637:50, 
lire una e centesimi dieci per ogni £ 537:50 purché in 
tutto non si occodano liro 53: 75, Se poi sarà por gli atti 
di un divorso notaro si dovrà l'intoro, secondo la tassa 
proporzionale dogli altri atti. 

§ 35. Per i rendiconti, noi quali risulti una differenza 
maggioro di 6 537: 50 avrà luogo la tassa proporzionalo 
stabilita per gli nitri contratti. 

Delle copie ed estratti. 
§ 30. Por lo copio od estratti in forma autoutica dei 

tostamonti o codicilli l'emolumento sarà rogolato in tutto 
e per tutto a forma dei diritti proporzionali stabiliti por 
lo copio pubblicho doi contratti. 

§ 87. Por la copia dogli atti elio va rimossa in archi
vio, centesimi ciuquantacinque per carta di cui ogni pa
gina contenga venticinque linee ed ogni liuoa tredici sillaba. 

g 38. Por lo copie ed estratti in forma autontica l'emo
lumento sarà eguale a quello fissato por lo stipolazioni 
tanto rapporto agli atti di diritto fisso quanto rapporto a 
quolli di diritto propozionalo, avuta sempre ragiono del
l'eccesso di scrittura corno al § 32. 

g 39. Por le copio autentiche duplicate dato ad una 
modoaima persona cioè a quella a cui i stata rilasciata la 
prima copia, si oaigorà la quinta parto oltro 1' eccessività 
di scrittura come sopra. 

La diminuzione doli' emolumento al solo quinto corno 
sopra, è fruibile ancho da tutto le parti interessato nel-
l'atto e dagli eradi di osso parti interessate. 

§ 40. Per l'estratto iu forma autentica di una parti 



cola dell' atto osig.irà il notaro l'omolumento giusta l'im
portanza di quriladJtrtjfola od inoltre l'eccesso di scrittura 

§ 41$ P e f t «|ii|*semplici, e-elusi tutti gli atti di 
ultima mlontl] n Hràtino lire una e centetimì sessan
ta so 11 falor* bonPlotla £ 587. 50; qualora sìa maggio
ro, si a|m<jjlter,au«o ceMtsimi cinquant#pinqu$ por 
ogni 4 mi Vd p'tfrck in 'tutte ntìft si eccodfttt» ttw dieci 
e centesimi settantacinque , oltre l'eccesso di scrittura 
come sopra. 

§ 42. Fuorché ai notari cho conservano la matrice, os
sia atto originalo, non è permesso a nessuno di darne le* 
copie o estratti. Resta quindi vietato ospressamente agli 
archivisti, ai proposti dei registro, ai conservatori dell'ipo-
tocho, od anche ad altri notari di rilasciare copie tratte 
da altre conformi conservate nei loro offici o altrove. Con
travvenendovi saranno obligati a reintegrare i notari pos
sessori dello matrici dell' intero importo della tassa che 
compoto ai modesimì, qualunquo sia l'emolumento da essi 
porcetto, o soggiaceranno inoltre ad una multa di lire cin
quantatre e centesimi settantacinque a favore dell'Efa* 
rio por ogni contravenzione. Nell'unico caso di smarrimento 
dogli autografi ossiano matrici sarà pormesso ai soli archi
visti di darne le copio conformi tratto da altro simili esi
stenti in archivio-.previa l'autorizzazione del presidente 
del tribunale competente di prima istanza, il quale dovrà 
darla por Semplice rescritto, inteso il notaro che conservava 
la matrice smarrita. 

Onorari degli Archiviati. 

Art. 99. Ógni notaro rosidento in provincia dovrà al
l'archiviata del circondario centesimi cinquantacinque 
per ogni atto dì cui si sarà rogato esso notaro. 

Art. 100. Per ogni visura di atto o contratto sia tra 
vivi o di ultima volontà, centesimi cinquantacinque; o 
por centesimi trenta per ogni dieci anni di ricerca del
l'atto richiesto. 

Non ritrovandosi l'aWo, nulla si dovrà fuorché l'emo
lumento di ricorca corno sopra. 

Art. 101. Per le copie siano autentiche e semplici trat
te dagli originali dei notari defonti, dimissionari o desti
tuiti, cho si conservano in archivio, percepiranno gli ar
chivisti i medesimi diritti di sopra tassati pei notari, salva 
la porzione dovuta agli orodi de'notari defonti, o ai notari 
dimissionari o destituiti come agli articoli 92 e 94. La mer-
code perù di scrittura apparterrà privativamente od inte
ramente agli archivisti. 

Art. 102. L'emolumento delle copie tratte da altro 
conformi conservate in archivio noi caso unico di smairi-
monto dell'originalo come al g 42, apparterrà osclusiva-
mento agli archivisti. 

TITOLO XI. 

Disposizioni generali. 
Art. 108. Se l'alto non avrà nn valore espresso ma po

trà desumersi dall'annua rendita della cosa caduta in con
tratto, so no desumerà il capitalo moltiplicando vonti volte 
l'annua rendita; nei contratti vitalizi si moltiplicherà die
ci volto; nelle locazioni ed affitti si farà cumulo delle an
nuo corrisposte per tutto il tompo della durata della lo
cazione o affitto. So poi ì contratti non saranno in alcun 
modo suscettibili di valuta, le parti contraenti ne conver
ranno all'amichevole col notaro. 

Art. 104. Dovendo il notaro per la celebrazione dogli 
atti allontanarsi dal suo domicilio, oltro gli onorari di so
pra fissati avrà diritto di percepire una somma a titolo 
di viatico. Questa, ove la distanza nell' interno del paese 
non ecceda un miglio, sarà di lire una e centesimi «es-
santa. Se occoda il miglio, o il viaggio si faccia di notto, 
sarà di lire tre e centesimi venti. Per il viatico fuori 
di polla non occodento il miglio da misurarsi dalla porta, 
lire tre e centesimi venti; al di là lire una e centesi
mi t>entucinque per ogni miglio comproso acces o e re
cesso oltro la vettura, ritenuto che poi primo miglio sa
ranno sempre dovuto lira 3. 20. Ogni miglio principiato 
si avrà por iutoro. So il viaggio imporla s.oi oro di cam
mino il notaro avrà anello diritt ) allo cibarie ed all'ospizio. 

Art. 105. Nogli affari di gravo indagine si dovranno 
avero a calcolo anello le minuto elio il notaro ò obligato 
distondoro. Quindi negli affari complicati si permetto ai 
notali di concordare un emolumento speciale pn- la minu
ta cùo non mai perù sia maggioro di lire tredici e cen
tesimi quarantacinque. Non sono affari di :;ravo inda
gine quegli atti ohe dipendono somplicomonto ila forinola 
o elio non richieggono lo solonnità. 

Art. 100. So il notaio oltre la stipolaziono dell'atto 
avrà dovuto tenore dei congressi por conciliale le parti 
bollo convenzioni e condizioni doli' atto medesimo, oltro 
gli emolumenti di sopra stabiliti gli si dovi anno lire cin
que e centesimi quaranta per ogni congrosso comproso 
l'accesso fuori di domicilio; qupsti o nnlnuionti peraltro 
non saranno mai dovati oltro il numeio di tro. 

Art. 107. So in un medesimo conti alto si conterranno 
disposizioni direi so aventi un prezzo o vai oro distinto o 
dichiarato, o che possa dosumersi corno all'art 103, que
sto si unirà a quello dell'atto prin ipalo per desumerne 
l'emolumento combinato. 

Art, 108. Per lo disposizioni soggetto al diritto fisso 
contenuto in qualunquo atto o contratto, questo si porco-
pira dai notari oltro a quello proporzionalo dorivanto dal 
contratto medesimo. 

— 376 — 

Art. 109. L'emolumento dell'accesso o accessi del no
tari al preposto del registra per fare eseguir» la registra
tion* dell'ito, se l'uffteio del regtBtrd «a ijnl luogo ove 
risiedo il ndtaro sarà di Uri una t temoni settanta 
in tilMo : sft fuori di lire tri e cenkt(mi:i)ijfitfi 

Art. llS. Oltre i suddetti emolum|nti i «tari nén po-
trasjftt trttfo percepire eh» l'importo ralla Wrtft Wtìlata, 
del diritto di registro e dell'emolumento deli;archivista, 
come si è stabilito di sopra. 

Parte non OfttclUle 
Il Consigliò comunale di Civitavecchia deliberò 

di concorrere per lire mille alta sottoscrizione per 
l'offerta di una Corona a S. M. il Be 

NOTIFICAZIONE 
Di comune accordo fra la R. Luogoteuenza e la 

legale rappresentanza del Seminario romano di Santo 
Apollinare si dichiara che questo istituto va esènte 
cta-isgni sorveglianza'governativa per oiò ohe riguar
da l'insegnamento che vi s'imparte, sia al clero e 
a persone che intendono di dedicarsi agli affari ee-
clesiastici, sia anohe ai laici. Nello stesso tempo pe
rò non avendo V autorità scolastica del governo mez
zo alcuno di sorvegliare l'istruzione e neppure di 
conoscerla, il sottoscritto deve render noto che gli 
studi che si fanno nel Seminario romano di S. Apol
linare da' giovani laici sudditi dello Stato italiano, 
non sono dallo Stato medesimo rìcoriosciuti per l'am
missione agli istituti pùbblici 8 alle carriere gover
nativo, vale a dire non hanno alcun effetto civile. 

Roma 22 dicembre 1870, 
Il Consigliere di B. Luogotenenza 

per la pubblica istruzione 
F. Brioschi 

SENATO DEL REGNO. 
i Nella tornata di ieri, dopo alcune comunicazioni di 
1 ufficio o la prestazione del giuramento del senatore 

Di Monale, il Senato approvò senza contestazione lo 
schema di legge per la proroga dei termini relativi 
all' affrancamento delle enfiteusi nelle provincie della 
Venezia e di Mantova, colla sostituzione delle parole 
81 marzo 1871 a quelle 31 dicembre 1870, propo
sta dall' ufficio centrale ed accettata dal Ministro 
dolio Finanze. 

Nella stessa seduta il Ministro delle Finanze 
presentì) con domanda d'urgenza, i tre seguenti di
segni di legge, già adottati dalla Camera elettiva : 

1" Convalidazione del decreto Reale 6 settem
bre 18(19 di approvazione della Convenzione colla 
Società dei cauali Cavour : 

2° Riparto dell'imposta fondiaria nel comparti
mento Ligure-Piemontese ; 

3» Estensione alla provincia romana delle leggi 
sul dazio-consumo e sulle tasse sulla fabricazione 
dell' alcool, della birra, delle aeque gazose e della 
polvere da sparo. 

Il Senato è convocato martedì 27 corrente : 
Al tocco , negli uffizi per 1' esame delle ultimo 

leggi presentate d' urgenza. 
Alle 2 , in seduta pubblica per la discussione 

dei seguenti progetti di leggi : 
i° Conversione in legge del li. decreto 9 otto

bre 1870 per 1' accettazione del plebiscito delle pro-
vincio romane ; 

2° Stato dì prima provisione doli' entrata pel 
1871 ; 

3° Stati di prima previsione delle spese pel 
1871. 

Gli uffizi del Senato nella riunione che teonero 
ieri prima della seduta pubblica presero ad esame i 
seguenti progetti di leggo e nominarono a commis
sari pei medesimi : 

1° Conversione in legge del R. decreto 9 otto
bre 1870, num. 5903, per I' accettazione del plebi
scito dalle provincie romane; i senatori Mameli, Mu." 
sio, Mamiani, Amari prof, e Conforti ; 

2" Determinazione della sede è della giurisdi
zione dei tribunali militari territoriali e speciali i 
senatori Mameli, Capriolo, Cantelli, Mezzacapo o B«io. 

CAMBRA DEI DEPUTATI" 

, L | OaUjera m ia torrtfttA & ftri .typtàò 1» ele
zioni dei-signori Bru|« Giì|epp»a dfpt taMf) «o1" 

l^^feletllJK/.ttó del ewiBfFo 'BMlaBopelroj1 ttniBowaHMefr a «epwwto del 
collegio di Gonzaga ; 

B dopo discussione, a otti presero parte il mi
nistro dell' Interno, i deputati San Donato, Salaris, 
Sineo, Puccioni, respinse le conclusioni della Giunta 
dirette ad ordinare un* Inchiesta giudiziaria, e appro
vò" altresì l'eledone del signor Pettini Francesco a 
deputato del dollègio di Castroreale. 

Data quindi comuniéazioue delle orioni dei 'si
gnori : ' 

. Pisanelli, «letto nei collegi dt Hjtfàntb"'e Trièa-
se, per quello di Taranto ; 

Menichetti, eletto nei celìegi di Pietrasanta e 
San Miniato, fier quello di Pieiraslntó : 

Si proseguì la discussione dolio.schema sul tra
sferimento a Roma della sede del Governo. 

Ne ragionarono i deputati Dftl Zio, Alli-Macca-
rani, Corte, Civinini, Bortolucci, Polsinelli. La Porta, 
Depretis, Cerrot», Mellanaj Mantegaza% Mancini, Lu-
zi, Ruspoli, Ferraris, il relatore Guerzoni, jl Presi
dente del Consiglio e i ministri delle Finanze e dei 
Lavori Pubblici. 

Fra le diverse proposizioni che1 èrano state pre
sentate per fissare il termine del trasferimento, si 
deliberò per appello nominale sopra quella dei depu
tati La Porta e Pianciani, ohe stabiliva per gli uf
fìzi dei Ministeri il 31 marzo e pel Parlamento il 
30 aprile: la quale venne respinta da voti 206 eon 
119 favorevoli. 

Dopo di ciò si approvarono gli articoli dolio 
schema coi dbe segmenti ordini del giorno : 

L'uno proposto dalla Giunta, così concepito: 
« La Camtìra prendendo atto delle dichiarazioni 

del Ministero, che esso si adoprerà coil tutti i mez
zi possibili per abbreviare il termine di sei mesi a 
datare dal 1 gennaio dal medesimo proposto, passa 
alla votazione della legge. » 

L'altro proposto dà cento e venti deputati, del 
tenore che segue : 

< La Camera 
* Associandosi ai sentimenti espressi dalla Com

missione, 
« Rende solenni atti di gratitudine alla città di 

Firenze, sede temporanea del Governo, per la libe
ralità ed il patriottismo con cui ne compì l'alto uf
ficio, e la proclama benemerita della Nazione.» 

Indi furono discussi i disegni di legge : 
Maggiori spese con economie corrispondenti sui 

bilanci 1869 e 1870; che fu approvato dopo conte
stazioni sollevate dai deputati Là Spada,.Sulis, Mus
si, Fabrizi, Mancini, alle cui osserfazioni risposero 
il Ministro delle Finanze ed il deputato Finzi ; 

Cessione della darsena di Genova e lavori del
l'arsenale di Spezia; che fu approvato senza alcuna 
contestazione. 

Si procedette alla fine alla votazione per scru
tinio segreto sopra i detti disegni di legge che ven
nero approvati. Quello relativo al trasferimento della 
sede del Governo ebbe voti 192 favorevoli, 18 con
trari. 

La Cairma si prorogò fino al 16 del pròssimo 
gennaio. 

La proposta di leggo pel rinnovamento delle 
iscrizioni ipotecarie discussa nella seduta antecedente 
venne dalla Camera respinta. 

JYotfole Mtallaiie 
Togliamo dalla Gazzetta, Piemontese : 
S. M. il Se di Spagna, Amedeo, prima di la

sciare Torino inviò al Municipio la Somma di dieci 
mila lire, affinchè vaniss» distribuita ai poveri della 
città, e tale somma venne distribuita fra le congre
gazioni di carità. 

— Leggiamo nella Lombardia di Milano ; 
Fin dal giorno in cui le truppe italiane entraro

no in Roma, la nostra Giunta Municipale esprimeva 
con un iudjijjszg U S. U, i seotjpeuti «fa il |raud' 



atto desta»» in tutti i cittadini. Il documento fu 
esteso, per opera di preclari artisti, in pergamena, e 
chi lo vide ci attesta ch'esso riuscì degno della oirj 

costanza. Presentato a*, S. M., la nostra Giunta ebbe 
ora la soddisfazione di sapere ch'esso fit altamente 
aggradito. 

L'indirizzo era così concepito: 
Sire, 

Raccolta sui campi di Novara la spada dei vo

stri avi, fedele allo Statuto che il Magnanimo Vo

stro Padre dava a' suoi popoli, Voi, o Siile, prode 
soldato nelle patrie battaglie, Re eletto dalla volontà 
dell» Nazione, avete saputo attraversare difficili pro* 
ve » con tenace prudenza compiere il gran voto <T I
talia. 

In questo giorno solenne, che segna nella sto

ria un epoea imperitura, i rappresentanti del Muni

cipio di Milano hanno l'alto onore di felicitarsi con 
Voi per l'atto col quale all'Italia è restituita Roma, 
degna sede da'suoi Re e dei suoi poteri costituzio

nali, e d'onde sorgeranno le glorie di nuovi tempi. 
Accogliete, Sire, queste espressioni, come un saluto 
di quella Milano che or sono undici anni applause a 
Voi Liberatore, e ehe oggi colle città sorelle accla

ma in Voi, l'Autore precipuo dell'Italia unita e po

tente a Roma. 
— ToglTamo dalla Perseveranza: 
S. M. il re di Spagna rispose colla lettera ohe 

segue all' indirizzo della Società patriottica. 
Torino, 17 dicembre. 

Il nobilissimo indirizzo della Società patriottica 
di Milano, così degnamente presieduta dall' E. V. fu 
rimesso nelle auguste mani di S. M. il re di Spagna. 

L' angusto monarca gradì e sommamente ap
prezzò tale atto ; oome una prova di devozione ed 
affetto, ed in attestato del suo apprezzamento mi die
de l'alto onore di essere interprete verso l'E. V. e 
per mezzo suo verso l'intera Società dei sentimenti 
di specialissima compiacenza e gratitudine coi quali 
S. M. accoglieva la [dimostrazione di. affetto cosi 
bpontaneamente datami in questa faustissima 
costanza. 

Voglia l 'E. V. accogliere i sentimenti del 
ossequio. 

Il primo aiutante di campo 
Dragonetti. 

A. S. fi. il nobile Emilio ViscontiVenosta, pre

sidente della Società patriottica. 

cir

mio 

IL LIBRO VERDE 
(Seguito dei documenti relativi alla questione 

i ornano ) . 
Il 9" documento è il seguente : 

Il Ministro del Rt.a Londra 
Al Ministro degli Affari Esteri 

Londra 8 settembre 1870. 
Ricevuto il 15. 

Signor ministro, 
Mi pervenne il 5 corrente il telegramma col qua

le Ella mi preveniva che Sir A." Paget era^i recato 
ila Lei per dirle ohe il suo Governo non aveva ricevuto 
alcuna comunicazione intorno alle intenzioni del Pa

pa, che però il comandante del naviglio inglese a Ci

vitavecchia, oltre alle sue istruzioni per la protezione 
dei sudditi britannici, aveva 1' autorizzazione di pre

starsi apertamente ai desideri che il Pontefice fosse 
per esprimergli per la sua sicurezza personale. Illa 
soggiungeva di aver espresso a Sir A. Paget il voto" 
«he il Governo britannico, nell' interesse del Papa, 
gli facesse comprendere cho sarebbe molto vantag

gioso per lui e per la Chiesa che egli si confidasse 
"el Re, e che la pili sicura garanzia della dignità e 
•lolla libertà della Santa Sede, sarebbe riposta in un 
accordo del quale il Pontefice medesimo era stato 
nel 1861 assai prossimo ad acoettare le basi. 

Nella mattina del successivo giorno 7 mi per

one l'altro telegramma col quale V. E., annun

ciando che l'agitazione aumentava sul territorio ro

mano, mi significava che, se noi fossimo obbligati da 
'itti più gravi, avremmo oocnpato quel territorio, e 
'ile riserveremmo ad un accordo da prèndersi colle 
otenza la questione delle condizioni della indipen

denza della Santa Sede. 
Ho l'onore di confermarle H Wìo telegramma 
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speditole la sera dello stesso giorno 7 in risposta a 
quelli sopra [riferiti. A tal fine mi pregio anzitutto 
di ripeterle che ho portato a notizia del conte di 
Granville il contenuto nei precedenti due telegrammi 
dell' E. V. 

A riguardo del primo di essi Sua Signoria mi 
oonfermò la comunioatione fattale da Sir A. Paget, 
ripetendomi che egli ignorava affatto le intenzioni 
del Papa. A riguardo del voto espressogli egli mi 
domandò se io credeva che potesse riuscire gradito 
al mio Governo che egli facesse dite officiosamente 
al cardinale Autonelli che era a notizia di Sua Si

gnoria che il Governo italiano era sempre e tuttora 
disposto a prendere degli accordi col Santo Padre ri
pigliando le basi già prese in considerazione nel 1861. 
II telegramma di V. E,, esprimendo appunto il de

siderio che queste basi fossero ripigliate in una trat

tativa, risposi a Sua Signoria che, in seguito al te

legramma di V. E. , non dubitava che ciò sarebbe 
riuscito gradito al mio Governo. 11 signor conte sog

giunse che egli non credeva di poter dare dei con

sigli a quel Governo , perchè d' ordinario non era 
molto disposto a riceverli. 

Quanto al secondo dei predetti telegrammi di 
V. E., il signor conte ha ricevuto la comunicazione 
del suo contenuto senza fare alcuna osservazione. Egli 
però colse questa opportunità per farmi alcune do

mande, rispondendo alle quali ho pigliato occasione 
per esporgli parecchie osservazioni che mi parvero 
conformi agli intendimenti del Governo del Re, e 
che, in altre circostanze da me esposte, in parte, al 
compianto conte di Clarendon, V. E. aveva approvate. 

Sua Signoria mi chiese in che cosa consistesse

ro le basi che erano state proposte nel 1861. Essen

done pienamente informato, ne spiegai la sostanza al 
signor conte, soggiungendogli che, ove egli avesse 
desiderato di conoscerlein modo piìi preciso e parti

colareggiato, mi sarei posto in grado di soddisfare 
al suo desiderio, il che egli ha gradito. Scesi poscia 
a parecchie altre spiegazioni prendendo per base le 
ultime dichiarazioni fatte da V. E. nei due rami del 
Parlamento. I punti sui quali credetti opportuno di 
fissare specialmente 1' attenzione di Sua Signoria fu

rono i seguenti: la questione di Roma in diritto e 
per P Italia giudicata dai ripetuti voti del Parlamen

to, che debbono essere l'unica norma del Governo 
del Re : lo scioglimento di questa questione, in fat

to, e cosa di opportunità e di necessità politica per 
l'Italia, nella quale avvenimenti anche estranei al fatto 
del Governo italiano, possono esercitare una decisiva 
influenza; e le circostanza attuali sono tali che il 
Governo italiano ò in dovere di preoccuparsene. 

Quanto ai mezzi per lo scioglimento di questa 
quistione ed alle condizioni, il Governo italiano ha sem

pre considerato* e considera questa quistione oome al

tamente morale, e, sostenuto dalla grande maggioranza 
e dall' opinione pubblica del paese, è ben determina

to a dare e a stabilire per la indipendenza e per la 
libertà del pontefice, ordinate all' esercizio del suo 
potere spirituale, tutte le garanzio che dalla libertà 
stessa religiosa dei cittadini italiani e dagli interessi 
religiosi delle altre nazioni cattoliche dell' Europa 
sono richieste. A questo fine erano appunto rivolte 
le basi sopra indicate, che erano state prese in con

siderazione nel 1861, e cho il Governo è disposto a 
ripigliare. 

In questa circostanza non ebbi agio di dare a 
Sua Signoria su tali oggetti tutte quello spiegazioni 
che la conoscenza e la trattazione avuta per lo pas i 
sato di questa quistione mi pongono per avventura 
in grado di somministrare con qualche utilità ed in 
piena conformità cogli intendimenti del Governo. Avrò 
però altra occasione di intrattenere, anche lungamen

te, Sua Signoria sopra questo soggetto, e non man

cherò di farlo, tenendo V. E. informata del risultato 
delle mie oonversazioni, 

Gradisca, eco. 
Firm. ♦ Cadorna. 

Il 10. è del conte Migliorati, ministro a Mona

co, che il 10 settembre esprime la sua impressione 
che anche gli uomini politici della Baviera « com

prendono esser giunto il momento di risolvere la 
questione romana nel senso delle aspirazioni nazio

nali. » 

Neil' 11 il signor Cantagalli incaricato d' affari 
a Carlsruhe dichiara che il Governo badese non avreb

be potuto opporsi ad una soluzione che salvo gli in

teressi dei terzi contentasse le aspirazioni nazionali. 
Dopo ricevuta la nota del* 7 settembre il signor 
Freydorf dichiarò di non poter dare un'opinione de

cisiva quanto al merito della questione se non dopo 
aver sentito il parere degli altri Stati ugualmente 
interessati in tale materia. 

Il 12° è del tenore seguente: 
li Ministro del Re a Parigi 

al Ministro degli affari esteri 
Parigi, 12 Settembre 1870. 

ricevuto il 15. 
Signor ministro, 

Ho portato quest' oggi, per sua informazione, a 
notizia del signor Giulio Favre il contenuto della cir

colare che 1' E. V. mi fece \Y onore di indirizzarmi 
sotto la data del 7 corrente, relativa alla questione 
romana. Ho in pari tempo annunziato al ministro 
francese degli affari esteri cho le regie truppe aveva

no ricevuto l'ordine di varcaro il confine dello Stato 
pontificio per mantenero l'ordine, per tutelare l'in

violabilità del suolo italiano, e per vegliare alla si

curezza della Santa Sede, senza pregiudicare la so

luzione delle questioni politiche od ecclesiastiche. Il 
ministro degli affari esteri mi ha ripetuto che il go

verno francese ci laseierebbe fare con simpatia. 
Gradisca, ecc. 

Firm.  Nigra, 
Il 13° è del Ministro del Re di Stoccarda al 

Ministso degli affari esteri, di cui diamo il testo: 
Il Ministro del Re a Stoccarda 

al Ministro degli affari esteri. 
Stoccarda, 12 settembre 1870. 

Ricevuto il 15. 
Signor ministro, 

Ho tenuto discorso col conte Taube, reggente il 
ministero degli esteri, riguardo alla questiono roma

na, in conformità del telegramma di V. E. del 5 
corrente e delle circolari 29 agosto e 7 settembre. 
Il eonte Taube, dopo aver conferito col Re, mi disse 
che erasi preso atto delle disposizioni del Governo ita

liano a riguardo della Santa Sede, e che sarebbersi 
aspettate ulteriori comunicazioni per addentrarsi mag

giormente nella questione. 
Mi risulta che, per parto del Governo del Wttr

temberg, non verrà fatta veruna positiva opposizione 
ai progetti del Governo italiano. 

Gradisca, ecc. 
Firm.  Greppi. 

Dispacci Telegrafici 
fAgenzia Stefani) 

FIRENZE 25. — Il re di Spagna partirà do
mani mattina alle ore undici. 

BARDONNECHE, ore 4 e 25. — La Sonda pas
sa attraverso l'ultimo diaframma di 4 metri, esatta
mente sul mezzo. Ci parliamo da una parte all'altra. 
Il primo grido che si è ripetuto dalle due parti fu: 
Viva V ltalia\ 

BORDEAUX 23. —• Un dispaccio ufficiale da 
Tours del 22 a sera dice : I prussiani non occupa
rono la città, abbandonarono questo dipartimento, e 
ritornarono a Blois. 

MARSIGLIA 25. — Rendita francese 53; Ita
liana 55, 80 ; Prestito nazionale 428, 75; Ferrovie 
austriache 765; Ottomane 1863, 283; Romane 131; 
Prestito Egiziano del 1870, 326, 25. 

BERLINO 24. — La Gazzetta della Croce an
nunzia cho il ministro Ingbse a Versailles, Odo 
Russel, invitò Bismarck ad opprimere al Re di Prus
sia ie congratulazioni dol governo Inglese in occasio
ne che i principi tedeschi e la Dieta federale con
ferirongli la corona d'Imperatore della Germania. 

AMIENS 24. (Ufficiale). — Ieri la prima ar
mata ha riportato la vittoria al nord est di Amiens, 
contro l'armata francese del Nord, forte di 60,000 
uomini. 

Dopo presi alcuni villaggi, respingemmo il ne
mico facendogli subire delle perdite considerevoli. 
Abbiamo finora 10,000 (?) prigionieri non feriti. 

MADRID 24.(Cortes),— MoretAnnunzia le mi
sure preso pel pagamonto dei Cupons. È inoomincia
ta la discussione sulla emissione dei buoni del tesoro. 

Assicurasi che Rivero ò dimissionario , e che 
Sagasta lo rimpiazzerebbe. 

BORDEAUX 24. — Informazioni ufficiali con
statano che i prussiani sgomberarono il paese dalla 
parte di Rouen, rimanendovi soltanto 1500 uomini. 
Tutti i depositi di Rouen furono saccheggiati ed il 



bottino fu diretto verso Amiens. Il nemico rinunziò 
definitivamente di proseguirò la marcia al di là di 
Tours, e ripiegossi verso Orleans. Questa ritirata 
era prevista, come conseguenza dei movimenti stra

tegici dell'armata francete sopra altri punti. 
LILLA 23. (sera). (Ufficiale). — Un dispaccio 

di Faiderbe reca che oggi dalle ore U ant. sino alle 
6 pora. ebbe luogo una battaglia a Pont Noyelles. 
Noi rimanemmo padroni del campo di battaglia do

po un lungo combattimento d' artiglieria , terminato 
con una carica di fanteria su tutta la linea. 

NIORT 24. — Notizie da Parigi 22 sera per 
mezzo.di un pallone recano, che oggi non fu segna

lato alcun combattimento. Fuvvi soltanto un canno

neggiamento verso gli altipiani di Avron; però sem

brano imminenti nuove operazioni. La città è perfet

tamente calma, e regnavi la fiducia generale. 
I giornali calcolano che le nostre perdite di ieri 

ascesero a circa 800, fra morti e feriti. 
VERSAILLES 23. (Ufficiale). — La 19»divi

sione avanzossi il 21 siuo al ponte di Tours, aven

dovi trovato resistenza da parte della popolazione ; 
gettò 30 granate nella città ; questa innalzò allora 
la bandiera bianca e pregò che venisse spedita alla 
guarnigione prussiana, ma la divisione limitossi a 
d;struggere soltanto, secondo le istruzioni avute, la 
ferrovia e preso gli accantonamenti assegnatile. 

BORDEAUX 24. — Il generale Loverdo ras

segnò le funzioni di direttore dell' infanteria e della 
cavalleria a motivo del suo stato di salute. 

BESANSÓNE 24. — Un proclama del generale 
Trescow proibisce ai civili qualsiasi circolazione sulla 
riva destra del Doubs da Delle sino a Blamont. 

La sortita della guarnigione di Belfort della not

te del 20 recò gravi danni al nemico. 
FIRENZE 26. — Il re Amedeo partì alle ore 

8 40 ossequiato ali» stazione dalle Autorità civili e 
militari. 
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BERLINO 25. — Hassi da Varsailles 24. I 
prussiani, sotto gli ordini di Manteuffel, assalirono i 
franoesi nelle loro posizioni al Nord Est d' Amiens* 
Malgrado la superiorità dell'artiglieria nemica, c'im

padronimmo di Beaucourt, Montigny, Frechenoourt, 
Querrieux, Pont Noyerras e Vecquemont. Il combat

timento durò tutto il giorno. Facemmo 400 prigio

nieri non feriti. 
BORDEAUX 25. — Le comunicazione con Lil

la sono ristabilite. 
LEMANS 24. (sera). — I prussiani abbando

narono Noyent a Lerotrou, dirigendosi verso Parigi. 
BOURGES 23. — Bourbaki ritornò da Nevers 

molto soddisfatto dello stato di difesa del dipartimen

to di Nievre. 

Chiusura della Borsa (li Firenze 
24 Decembre 

Rendita italiana 59 — 58 95 
Napoleoni d'oro 21 08 21 06 
Londra 26 33 26 29 
Prestito nazionale 78 IO 78 05 
Obbl. Tabacchi 472 
Azioni Tabacchi 697 — 696 — 
Banca nazionale 2380 — 
Azioni meridionali 334 — 333 75 
Obbligazioni meridionali , . 172 — 170 — 
Buoni meridionali . . . . 441 — 440 — 
Obbl. Eccles. . ' . . . . 78 10 — 78 — 

Quirino Leoni Direttore temporaneo 

A V V I S O 

A festeggiare degnamente la venuta in Roma 
di S. M. il Re Vittorio Emmanuel© quei cittadini, 
che volessero presentare le loro spontanee offerte 
possono consegnarle ai qui sottoscritti signori : 

Aunibaldi avv. Enrico  Boncompagni D. Igna

zio  Balestra Avv. Giacomo  Bacchetti dott. Erne

sto Burri Scipione * Benedetti arch. Pietro  Go

lonna D. Marcantonio  Castellani oav. Grtigliemo. 
Oarpegna conte Guido  Calabrini mare». Luigi 
Cesarini Sforza D. Bosio  Desideri Filippo  D« 
Mauro Stanislao  Del Grande Alessandro  Fabiani 
Famiano  Guidi Carlo  Gavotli maroh. Angelo ■ 
Langeli Giuseppe  Moscetti Luigi  Moscucci Vin

cenzo  Ohofri Francesco  Ostini avv. Felice  Poli

dori Luigi  Pooaterra Giuseppe  Pelissier avv. 0
doardo  Peretti Franoesco  Podesti areh. Giulio • 
Sbriscia Augusto  Vignola «dottore Achille  Ventu

ri nvv. Pietro. ' 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 
D I R O M A 

La Commissione dirigente l'Acoademia di S, 
Cecilia ha stabilito il dì 25 del venturo mese di gnu
naro per tenere 1' esame di que' soggetti ohe desi

derano essere dalla medesima approvati nelle qua

lifiche di maestri compositori, di professori Orga

nisti, cantanti, e strumentisti. 
I signori aspiranti all'approvazione dovranno 

presentare le loro domande nella Residenza dell' Ac

cademia nel Palazzo in Via di Ripetta N. 222 0. 
dieci giorni innanzi all' esame, dopo il qual termine 
non saranno ulteriormente ricevute. 

La domanda dovrà contenere nome, cognome, 
età, domicilio, ed il ramo musicale coltivato dal

l' aspirante, sul quale vuol subire l'esame. 
Nella Segreteria Accademica, situata nel locale 

suddetto, si trovano ostensibili le istruzioni relative 
a ciascun esame

Roma dalla Segreterìa Accademica li 23 dee. 1870. 
Per ordine della Commissione dirigente 

Il Segretario 
Prof. Enrico Monaohesi 
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MBTBORI IYVBHUTU DAL URZlOìÙ PRBCBDKNTI 

ANNUNZI GIUDIZIAKI 

Eccmo Trib. civ. di Soma 0 Comarca 
Socondo Turno 

Ad istanza dui sig. Francesco Luigi 
Lavaurs intiaprondonto di pubblici lavori 
domic, in Parigi e imi; eloziono t'oimale 
dora, in Roma presso il sott. Proc. dal 
(inalo \ieno r.ippi. 

In nsposla all'illegale atto inserito 
noi num. fi:ì dulia Gazzetta Uflicialo di Ro
ma M significa al big. Achille avv. Garo
folini od al pubblico, da osso Garofolini 
diffidato, quanto tipprosso, cioè : 

Clio llstnnto ft deliberatario doi Fonti 
Risposi sul J'ovoro in virtù di soldino* 
istroniontu stipolato li 20 Agosto 180S) col
la rev. Camera Apostolica por gli atti dol 
.Notaio Palleschi, 111 solito della caduci
tà dolla Società Mongnllìer Boilin decre
tata dal Sapremo Cuniglio di Stato: 

Clio lo stesso istante ha esaurì 1.0 il 
prezzo dei Ponti deliberatigli nel paga
mento dei crediti iscritti sui Ponti niodo
simi, comprensivamonto 11 L. 1G125 ircritte 
.1 lavoro dui Garofoliui, ubbonclié avesse 
la piena convinzione elio tale somma non 
fosse roalmonto dovuta: 

Che quindi ingiustamonto il diffidan
te Garofolini asserisco essersi il Ijuvaurs 
appropriato tutto ciò che era di spettai)!! 1, 
della Società caducata; 

Cho il Lavaurs nulla dovo alla Socie
tà anzidetta, nulla ha a vedere colla me
desima tranne il consogtiimento di un'in
gente credito dovutogli in virtù di una 

porfotta cosa giudicata del Tribunale di 
Commercio 0 rimasto insoluto por olirò 
franchi centomila, corno rilevasi dal fase. 
n. 201 del 1870 protocollo del 2' Turno 
del cessato Tribunale civile: 

Clio il Garofolini non contento delle 
L. 16125, pretendo di esercitare un dirit
to di privilegio che non ha fondamento 
roale, 0 cho non essendo legalmente iscrit
to rinipetto ai terzi non ha valore alcuno: 

Clio per questa sua stolta protosa ha 
promosso istanza giudiziale sin dall'Apri
le pp. e dopo nove mô i non ha ancora 
prociotto un documento qualunquo a soste
gno dolla modosiina: 

Che altra istanza giudiziale ha egli 
promossa poi pagamento di Lire.mille 
pretosi onorari per assistenza non prosta
ta 0 che sarebbo stato impossibile il pro
stare; qualo seconda istanza lasciata de
serta dall'attore venno respinta da questo 
Eccmo Trib. noli' udienza .del Ii Deo«m
bro corr. : 

Che il Garofolini, visti rioscire inutili 
i suoi tentativi, jn luogo di proseguire 
nello vie giudiziali si è posto sulla via 
della civile diffamaziono: 

Poiciù l'istanto liiivanrs a tutela dol
la propria convenienza 0 dogli iucontosta
bili suoi diritti deduco a notìzia del pub
blico cho l'atto inserito comò sopra nolla 
Gazzotta Ufficiale di Roma ò un atto in
giusto, diffamatorio e dostituito di ogni 
fondamento reale; cho esso istante aspetta 
al paragone questo preteso creditore sul
l'arena giudiziale ; 0 ohe infine vuole ri
servato e salvo ogni mozzo che le vigenti 
leggi accordano perché l'atto sudetto sia 
dichiarato di niun ottetto e valore el il 

Garofolini venga costretto a disdirlo pub
blicamente non solo oc. ma ec. 

Franesoo Corbelli proc. rot. 

Con ordinanza resa in Camera di Con
siglio dal Tribunale civile di Civitavec
chia li 2 cadonto Decombre spedita, noti
ficata ed affissa in seguito alla formale 
rinuncia omessa dai sigg. Vincenzo Co
lucci ed Antonio Biocolfi alla curatola ed 
amininistraziono ìlei sig. Filippo Colucci 
di Civitavecchia maggiore di anni 18 e 
minoro di 20, it stato loro surrogato in 
curatore ed amministratore il sig. Andrea 
Bomba possidente 0 negoziante domicilia
to in dotta città con ogni relativa ed op
portuna facoltà. 

Tutto ciò si rendo a publica notizia 
por ogni ottetto di legge. 

Dam. Castaldi proc. 

Ad istanza dol sig. Avv. Rinaldo So
greti curatore deputato all'eredità giacen
te del fu Luigi Roversi si procoderà ve
nordl 30 corrente alle oro due poni, in atti 
del Notaro infrascritto, e sotto tutto lo 
riserve di ragione, all'inventario de'beni 
al dofonto appartenuti, incominciando nel» 
lo Studio ad uso di Scultura posto in Ho; 
main viaMargutta n. 20, per proseguici 
a termini di legge. Si deduce a notizia 
del pubblico a forma del § 1548 del vig. 
regol. 

Roma 20 Dicembre 1870. 
Per il sig.Erasmo decollili Not.pub. 

Francesco Maria Ciaeolini sost. 

AVVISI DIVBBSI 

Ad istanza del Rev, sig. Dott. Ilont1
dotto Costantini, si rendo noto elio i sotto 
notati oggotti di proprietà dol sig. Coni» 
Alessandro Zeloni sono stati dal Costjn
tini, preso cui 1 m o in doposito, COOT'
filati Un dal mo.o di Giugno pp. a Mon», 

.ntonin Sampieri Ammre del Zelimi; ' 
ciò senza pregiudizio dei diritti od .uiein 
spottanti al Costantini contro chi ili M
giono. 

Una croco di cristallo di monto, nn 
album, un quadro sacro dipinto in tavoli 

Carlo Manaìnelli prue, di ('»<<■ 
Si dedtioa a pubblica notizia che il 

sig. Gioacchino Diamanti ha venduto il 
Negozio di Armiere posto in via doli ' 
Croce n. 78 al sig. Augusto Grassetti cu

me da contratto registrato oc. e ciò y«r 

ogni effetto di legge. 
Ignazio Gisci proc. 

Candele Steariche llaniane 
qualità superlativa 

premiata all' Esposizione di Londra, 
Soldi 13 il pacco, per la venditi .u

l'ingrosso in quantità non minore di F1' 
chi IO, e soldi 14, il pacco al dottagli" 

I pacchi sono di 4, 5 0 0 candele 1 Li
senno, e presentano anche il vanta"»'1 

del peso maggioro, 0 della maggioi il" 
rata a fronto di qnolle di taluno t'abita 
estere. . 

Dirigersi alla Drogheria in via S>, >u 

ria in Campo Marzo n. 6 presso la »" 
della Stelletta. 

BOMA — BBBJA TIPOGRAFÌA 

file:///ieno

